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“Opening Up America Again”, dopo oltre un mese di lockdown, nonostante le 57mila vittime e il milione di contagi registrato (0,3% della popolazione). Negli USA la decisione di ripartire dipende anche dalla preoccupazione per le prospettive economiche del Paese, che vedono quasi 30 milioni di persone richiedere il sussidio di disoccupazione e un incremento del 16% del numero di non occupati.

Un approccio differente da quello italiano, visto che negli USA assisteremo ad una riapertura graduale e ponderata in 3 fasi, attraverso direttive non vincolanti. A deciderne le tempistiche saranno i Governatori, responsabili della Sanità all’interno dei rispettivi Stati di competenza, con il Governo federale a fornire l’assistenza necessaria. In Italia, invece, si passerà alla “fase 2” il 4 maggio, con riaperture misurate su tutto il territorio nazionale, secondo la logica dei codici ATECO.

Negli Stati Uniti la prima fase di riapertura prevede il distanziamento sociale in pubblico. Diversamente che in Italia, per le palestre e i ristoranti è ipotizzata una ripresa delle attività nel rispetto di rigidi protocolli sulla distanza fisica. La seconda fase vedrà la ripresa dei viaggi non essenziali e la riapertura delle scuole, sempre mantenendo rigide regole di distanziamento sociale. La terza fase, definita “new normal”, è quella del ritorno alla quotidianità, dove sarà possibile assistere anche ad eventi sportivi. In Italia le scuole riapriranno a settembre, i viaggi interregionali non sono ancora consentiti, salvo specifiche incombenze, e al momento si studiano soluzioni per la ripresa degli eventi in pubblico.

Due diverse strategie dunque: in Italia il 4 maggio riprenderanno buona parte delle attività produttive, negli USA – secondo una mappatura effettuata dal New York Times – mezza America sarà già ripartita grazie all’allentamento delle restrizioni in tutti gli Stati del Sud e in alcuni del Nord-Ovest. Diversamente da altri Paesi, nonostante alcune fisiologiche contestazioni, la collaborazione nell’interesse del bene comune è massima tanto che, a spingere per la ripartenza, ci sono anche Stati come il Colorado e il Minnesota, guidati da governatori democratici.

Da lunedì 27 aprile in Tennessee hanno già riaperto i ristoranti così come in Alaska, dove lavorano al 25% della capienza disponibile, mentre in Mississippi è scaduto il decreto che imponeva il distanziamento sociale. La Georgia è tra gli Stati più temerari, con riaperture nel mondo del retail (e di altri luoghi di intrattenimento), così come il South Carolina, seppur a capacità limitata. In Oklahoma, dal 1 Maggio, e in Montana due giorni dopo, potranno riaprire i luoghi di culto. In quasi tutti gli Stati americani, tra i requisiti richiesti per lavorare, è stato incluso lo screening della temperatura.

Le raccomandazioni incluse nell’“Opening Up America Again” mostrano una stretta collaborazione tra Governo centrale, quello dei singoli Stati e mondo privato, per favorire ogni tipo di approvvigionamento e sinergie nello sviluppo di nuovi test diagnostici, con particolare attenzione all’implementazione dell’utilizzo di nuove tecnologie, soprattutto in ambito contact tracing e distanziamento sociale. Al contempo, sarà fondamentale attrezzare gli ospedali per un eventuale ritorno del contagio.

[bookmark: page2]Quello che sorprende è la chiarezza della strategia della riapertura dell’Amministrazione Trump per tornare alla normalità, per evitare che la crisi porti con sé conseguenze ancor più devastanti della stessa epidemia «Prenderci cura dei nostri connazionali significa sì prenderci cura della loro salute. Ma significa anche prenderci cura della nostra economia, che consente a tutti i nostri connazionali di vivere e di avere una vita dignitosa e prospera». Una decisione che rispecchia un’assunzione di responsabilità e una direzione chiara, oltre che una sincera dose di realismo. 
A supportare la ripresa economica americana il varo di alcune importanti misure come il CARES Act, piano da 2,3 trilioni di dollari tra cui spicca il Paycheck Protection Program, a supporto delle PMI americane con un fondo iniziale di 349 miliardi di dollari, aumentato qualche giorno fa a 659 miliardi, e il “Great American Economic Revival Industry Groups”, un team di super consulenti della Casa Bianca dove porterà il suo valore e la sua esperienza anche l’italianissimo Stefano Pessina, Executive Vice Chairman, CEO (e maggior azionista) di Walgreens Boots Alliance. 
A questi due strumenti, uno legislativo e uno consultivo, il compito di riavviare l’economia più importante del mondo.
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